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MILANO Domenica 12 aprile 1998l’Unità29
Intollerabile la situazione nell’area del Portello tra incubi di bretelle, sopraelevate e tunnel. E tra poco c’è il salone del mobile

Appartamento in Fiera
«Situazione relativamente tranquil-

la» intorno alla Fiera. L’affermazione
è del funzionario dirigente del co-
mando Sempione della polizia urba-
na, dottor Cavalieri. Quindi bisogna
credergli. Ma è lo stesso Cavalieri a
porre l’accentosuquel«relativamen-
te». Infatti, se è vero che qualche mi-
glioramentoc’èstatorispettoalgran-
de caos di settembre-ottobre scorsi
con l’inaugurazione dei nuovi padi-
glioni su viale Scarampoe le rassegne
più «pesanti», non tutti i problemi di
traffico e di viabilità della zona sono
stati risolti. A cominciare da quello
quotidianodeipendolarichesiriver-
sano giusto sull’unica strada a scorri-
mento veloce che dalle autostrade,
da piazza Kennedy, lungo il viale De
Gasperi e in sottopasso in viale Sca-
rampo entrano direttamente in pie-
na città, aggiungendosi al normale
traffico di auto degli abitanti. Oddio,
veloce! Si fa per dire, dato che tutti la
preferiscono finiscono col ritrovarsi
infilaquasifermaperunbelpezzo.

Ma il giudiziodi«relativo»valean-
che per il fatto che, seppure si stia vi-
vendo una breve pausa espositiva, si
profila una rassegna di grande af-
fluenza. Dal 16 al 21 aprile si aprono
contemporaneamente il Salone in-
ternazionale del Mobile e gli affini
EuroluceeComplemento,coniquali
entra in funzione - ci dice il capouffi-
cio stampa della Fiera, Sergio Pravet-
toni - anche il terzo padiglione del
Portello. Secondo il portavoce del-
l’ente, l’appuntamento non dovreb-
be creare grossi problemi al traffico
perché le tre rassegne sono riservate
agli operatori. Sono ben altre, assicu-
ra, le manifestazioni capaci di creare
ilcaos,ovveroquelleapertealgrande
pubblico, «e poi quest’anno ci sono
menofiere,ecomunqueconcentrate
come sempre nei primi mesi dell’an-
no e all’inizio dell’autunno». Avrà
anche ragione, però le 154mila pre-
senze della passata edizionedel«Mo-
bile», e le 159mila dell’ultima analo-
ga manifestazione (peraltro conside-
rata «minore») svoltasi in marzo che
ha intasato la grande arteria fino a
tarda mattinata, ci fanno pensare il
contrario. Persino il capo dei vigili,
Cavalieri, equipara l’impatto del
«Mobile» a quello devastante dello
«Smau» di ottobre. E tralasciamo che
questoSalonecontemplaunaseriedi
iniziativeincittà.

Il Portello-Fiera è un «mostro che
ha aumentato in modo massacrante
il traffico. Ècriminalenonaverepen-
satopertempoaunpianoviabilistico
e del traffico», denuncia Sandro Bar-
zaghi leader dell’associazione di cit-
tadini «Progetta e vivi un’altra Mila-
no». L’ideale sarebbe avere una stra-
da interrata, diretta ed esclusiva, dal-
l’uscita delle autostrade all’interno
dell’area fieristica. La prevedeva il
progetto Portello, laauspicanovigili,
urbanisti, abitanti. Sempre che, ag-
giunge Barzaghi, «la bretella da piaz-
za Kennedy sia a fondo cieco e non
invece, come pare, vada a sbucare in
viaGattamelatapropriodifrontealla
scuola elementare. Sarebbe un disa-
stroperl’interoquartiere».

Meglioancora,esonoinmoltiaso-
stenerlo, sarebbe dare corso al piano
originario di «decentramento “euro-
peo”»dellaFieraaPero-Rho.«Conre-
lativaimmediatadismissionedeidue
terzidellasedeattuale -aggiungeBar-

zaghi - come previsto dall’accordo-
programma con le istituzionie laFie-
ra.Pianochefinoranonèstatorispet-
tato», per cui l’associazione è pronta
ad adire le vie legali. «È un’occasione
straordinariaperriqualificarel’intera
zona», sostiene con forza. L’associa-
zione da novembre ha presentato un
progetto di riodino urbanistico com-
plessivodelPortellocon«areeaverde
pubblico in asse con il Monte Stella,
residenze anche popolari, polo arti-
gianale». Finora la proposta «è stata
rigettata da questa Giunta, sorda alle
esigenze dei cittadini e sensibile solo
a ciò che fa soldi», denuncia Barza-
ghi.Tuttavia la rilanceràoggial semi-
nario sulla città dell’Osservatorio di
Milano, insieme alla rinnovata ri-
chiestadiun«tavolo»didiscussione.

Polemiche sul futuro prossimo-
venturo a parte, intanto che si fa? La
risposta è uncoro:bisogna fermare le
auto ai margini della città, nei par-
cheggi di attestamento, aumentan-
doil serviziodi trasportopubblico, in
generale, e i bus-navetta per la Fiera -
magarielettricicomevorrebbeBarza-
ghi - e offrendo a questi utenti un bi-
glietto cumulativo park-bus-ingres-
so. «Quelli che arrivano da fuori -
spiega Cavalieri - non conoscono la
città, quindi li vediamo spesso rifare
il giro più volte prima di capire dove
devono andare. Col risultato che au-
mentano ancora di più il traffico».

Ultimamente si è registrato un au-
mento di chi sceglie ilparcheggiope-
riferico. Masono ancorapochi. «Pro-
getta e vivi un’altra Milano» suggeri-
sce perciò di creare un nuovo par-
cheggio sull’areaex Alfa Romeo oltre
lasopraelevatadiviaSerra,conacces-
sodirettodalleautostrade.

Basterebbe?Lamassadichivorreb-
be arrivare con la macchina dentro
l’uffico o dentro lo stand è enorme,
sostiene il dirigente dei vigili. E men-
tre sogna quel progetto di tunnel di-
retto per i 1000 posti dei parcheggi
sulle terrazze dellaFierache, a suo di-
re, «la Giunta sta portando avanti a
spron battuto», si accontentadeipic-
coli passi fatti. «Con le ultime taratu-
re dei semafori, la nuova corsia di de-
celerazione in viale Scarampo e l’al-
largamento del marciapiede del Por-
tello, i momenti di congestione si so-
no ridotti», dice Cavalieri. Ammette
però che nei giorni di esposizione
l’accesso delle rampe auto del Portel-
lo così a ridosso della carreggiata e
dell’incrocio clou con viale Scaram-
po è una iattura. «Venti auto in fila
sono già un problema.Fanno“coda”
con chi gira a sinistra dal vialone».
Ragione per cui se in giorni «norma-
li» su quest’incrocio vengono impie-
gati 8 vigili tramattinaepomeriggio,
durantelefiereilnumeroraddoppia.

Rossella Dallò

Quartiere in rivolta
«Fermate le auto
qui non è più vita»

Una «normale» coda al semaforo Scarampo-Colleoni,
mentre i parcheggi sul tetto dello «steccone» (a destra)
restano semivuoti in attesa del pienone per il salone del
mobile. Sotto, la scuola elementare Pietro Micca.

L’URBANISTA

«Il peggio é fatto
Ora puntiamo tutto
sui mezzi pubblici»
«L’errore più macroscopico è quello

di avere un polo fieristico in città che
attira decine di migliaia di persone
sull’asse stradale più trafficato di Mi-
lanoperchésicollegaconquattroau-
tostrade. Tant’è vero che anche
quando non c’è niente in Fiera fino
alle 8,30-9 si creano grandi code di
auto e altrettante a fine lavoro. Mila-
no è male organizzata per l’entrata e
uscita del pendolarismo automobili-
stico. Figuriamoci ora che la Fiera è
statapotenziata».L’ingegnereMassi-
mo Almagioni, urbanista, è assoluta-
mente convinto che la scelta vincen-
te sarebbe stata quella di portare il
grosso della Fiera a Pero-Rho. Ma or-
mai«chitrovalecentinaiadimiliardi
necessarie?».
Fatto sta che ora bisogna fare i
conti con questa Fiera e con i suoi
ingorghi. Non c’è forse un difetto
nella viabilistica? C’è qualche so-
luzionepraticabile?
Già, ora ce l’abbiamo, ed è dura.
Una soluzione sarà fare rapidamen-

te quanto è stato promesso. Cioé
una viabilità che direttamente dal-
l’autostradapenetrinellaFiera,non
occupando quindi la viabilità nor-
maleScarampo-Kennedy.
Quindiintunnel?
Sì. Pare che ci sia un progetto. Io ho
vistodeidisegnisullacarta.Oranon
so quanto siano stati studiati la sua
fattibilitàeisuoicosti.Nonsoquan-
to, certo non poco, e chi li pagherà.
Però era nei programmi scritti del
Portello. C’è dunque il progetto di
farpenetrare,attraversoladirettrice
Gattamelata, per lo meno tutto ciò
cheservecometrasportodimacchi-
ne,dimerciedicoseallaFiera, scari-
candone l’agibilità ordinaria e fa-
cendolo dirottare direttamente dal-
l’autostrada alleggerendo in parte il
traffico cittadino. Questa è l’unica
cosa seriamente in grado di modifi-
care un poco la situazione. Ma se,
come io ho letto, questa serve alla
penetrazionesolodellemerci,nulla
ci salverà dalle piene dei visitatori

delle grandi fiere. In quei momenti
c’è poco da fare, perché la viabilità
cittadina lì è, oggettivamente, diffi-
cilmentepotenziabile.
Enoncisonoalternative?
Sì che ci sono. Si potrebbe alleggeri-
realmassimole«penetranti»quoti-
diane costruendo delle metropoli-
tane leggere nelle direzioni verso
Torino, laghi, Bergamo in modo
che la gente per venire a lavorare
possa usare davvero dei mezzi pub-
blici comodi e veloci, che facciano
guadagnare tempo,e a prezzimodi-
ci. Perché non si può pensare di sca-
ricare i costi sugli utenti. È un di-
scorso molto impegnativo, ma co-
munque va fatto. E con priorità as-
soluta, in tempi rapidi. Se ci mettia-
mo 20 anni siamo finiti. Ce ne vo-
gliono cinque. Se in quel tempo
avremo creato il massimo possibile
di strutture forti su ferro, le pene-
tranti da tutto l’arco nord-ovest, la
gentenonèstupida:userebbeimez-
zi pubblici perché oggi impiega an-

che 40-50 minuti solo lì per entrare
incittà.
Tuttoquestobasterebbearendere
vivibilelazonaFiera?
Quando avessimo abbattuto il 30-
40% dell’attuale carico di accessibi-
litàpendolarequotidianainentrata
e uscita, e avessimo sganciato tutte
lemercisaremmoabuonpunto.Poi
si potrebbe studiare di usare questa
strada anche per chi va direttamen-
te in Fiera. Cioé pensare a un uso bi-
modale della penetrante riservan-
dola, con una segnaletica ad hoc, ai
mezzipesantineimomentidimon-
taggioesmontaggiodellerassegnee
ai visitatori nei giorni aperti al pub-
blico.Lasciando che le autoentrino
in Fiera e una volta lì incanalati ai
parcheggi. Se avessimo tutto ciò,
credo che si starebbemeglio.Peròci
vogliono: lucidità di idee, una forte
quantità di soldi e la volontà politi-
cadifarlo.

R. D.

IL CASO I gravi problemi del complesso scolastico a ridosso del gigante che ospita circa 1500 bambini

I piccoli della Pietro Micca come nei viaggi di Gulliver
La scomoda esistenza all’ombra dello steccone. Ma docenti e genitori non si danno per vinti e sognano di creare un quadrilatero protetto, un campus all’americana

Il balletto
delle
strisce

Strisce gialle, strisce blu. È il
titolo del «balletto» della
sosta intorno alla Fiera,
differenziata per gli abitanti
(giallo) e per gli altri utenti
(blu, a pagamento solo
durante le rassegne).
Secondo i vigili di zona
Sempione «la disponibilità
per i residenti è un po’
aumentata». Ma per
«pitturare» le aree di
parcheggio in tutte le 130 vie
interessate «ci vorrà ancora
tutto maggio», sempre che
non piova. Anche la consegna
dei pass agli oltre 14mila
abitanti marcia a passo
ridotto. «In due mesi -
conferma il dirigente - ne
abbiamo consegnati quasi
7000, provvisori». Quelli
definitivi da applicare sul
parabrezza dell’auto
«pensiamo di incominciare a
distribuirli in settembre».

Non ci sono più auto accatastate sui
marciapiedi. E persino si riesce a re-
spirare l’aria, quasi, «pulita» di un
giorno normale. Con le strisce per
terra, gialle o blu, la situazione è un
po‘migliorata.Ancheperchéinzona
i vigili stangano i trasgressori. Ma nel
quadrilatero scolastico a ridosso del
Portello-Fiera (tra levieVigliani,Gat-
tamelata e Colleoni) si sta sempre col
fiatosospeso,attendendoigiorniter-
ribili delle rassegne. Senza contare i
problemi strutturali degli stessi com-
plessi scolastici: 1500 bambini da 3
mesi a 11anni, spazi ricreativi e di re-
fezione ristretti, «pass» comunali
(per il parcheggio in strada) col con-
tagocceperglioperatori.

«Il disastro vero c’è per 50-60 gior-
ni l’anno. Ma noi abbiamo un pro-
blema quotidiano: niente pass», de-
nuncia una impiegata della scuola
elementare statale Pietro Micca, 91
dipendenti e 630 alunni. Lo confer-
ma Luciano Bognandi, direttore del-
lascuolaedellamaternastataleposta
a pochi metri, al di là della strada, in
via Gattamelata 22. «La difficoltà è il

parcheggio. Prima avevamo il pass
temporaneo per la sosta in via Fara-
velli, poi ritirato con l’avvio della
nuovadisciplina.Oraneabbiamoso-
lo6per tutto ilpersonale.Eneigiorni
di fiera, per otto ore di lavoro al gior-
no,sidevonopagare2500lirel’ora».

Èsolo l’ultimatra le tantedifficoltà
determinate dal Portello sulla popo-
lazione scolastica. Disagi che in più
occasionihannoportatodipendenti,
bambini e genitori a protestare viva-
cemente in strada. «Proteste ma an-
che proposte», interviene il direttore
Bognandi, il cui sogno condiviso dal
consiglio didattico di circolo e altri, è
quello di creare un «campus». «Non
unacosagrande,pienadispaziverde,
all’americana. Semplicemente - spie-
ga - un quadrilatero “protetto” che
consenta di ridurre l’impatto am-
bientale della Fiera» e che compren-
da le varie scuole del quadrilatero: la
Micca, la materna statale, l’asilo-ni-
do schiacciato sotto lo «steccone» (i
nuovipadiglionidelPortello,ndr), la
materna comunale e l’elementare
parificata di via Colleoni. «1500

bambini. Forse - suggerisce ildirigen-
te scolastico - valeva la pena prestare
attenzione anche alle loro esigenze».
L’idea del campus, avanzata nel giu-
gno ‘97 in un incontro con le istitu-
zioni, è stata ripetutamente ripropo-
sta. Si è aperto un «dialogo a distan-
za»conl’assessoreAchilleperquanto
riguarda il traffico e con l’assessore
Testori (educazione), che è anche
commissarioperlaZona20.«Maaldi
là delle promesse, finora i risultati so-
no scarsi», afferma l’amareggiato di-
rettore. L’unico che sembra avere
preso sul serio l’idea è il presidente
della Fiera GuidoArtom«cheèvenu-
to qui - dice Bognandi - anche setti-
mana scorsa per discuterne con noi»
e che sarebbe persino disposto a met-
tere a disposizione un’area di pro-
prietà della Fiera in cambio del parco
giochi pubblico di via Gattamelata
col quale il direttore della Micca vor-
rebbe risolvere il problema dello spa-
zio ricreativo mancante per i suoi
alunni.

R.D.


